
Sacripanti: «Noi contratti 
Ma quando ci siamo sciolti...» 
L'allenatore della Virtus 
«Abbiamo mosso la palla 
attaccando la linea di fondo e 
pick&roll centrale 
Gran miglioramento tecnico» 
BOLOGNA 

La Virtus Bologna si to­
glie la ruggine di dosso e ritorna 
a sorridere in campionato. Il suc­
cesso in serie A mancava da due 
settimane (exploit ad Avellino), 
le sconfitte con Cremona e Vene­
zia vengono riscattate dauna bel­
la prestazione e soprattutto da 
due punti fondamentali. Cantù 
imbrigliata da una prova di com­
pattezza dei virtussini che gioca­
no come se fosse Champions Lea-
gue (in Europa 5 su 5 per la for­
mazione emiliana). Per Pino Sa­
cripanti è stata la prova del riscat­
to. «Sono due punti molto impor­
tanti per la classifica e per il mo­
mento die stiamo vivendo. Que­
sta era una partita simile a quella 
di Cremona con cambi sistemati­
ci dei nostri avversari per i quali 
mi sono anche complimentato. 
Noi abbiamo però mosso la palla 
attaccando la linea di fondo e pi­
ck&roll centrale. Cantù è una 
squadra di grande talento che 
può trovare ottimi canestri e aver 
vinto tre quarti su quattro penso 
sia indicativo. Ho visto un grande 
miglioramento tecnico rispetto 
alle altre partite», le parole di Sa­
cripanti. 

Il coach canturino, per il quale 
questa è sempre una partita spe­
ciale, continua però a non spie­
garsi l'avvio sempre alla camo­
milla da parte dei suoi. «Non so 
perché partiamo spesso contratti 
nei primi quarti Non tiravamo o 
tiravamo male, eravamo contrat­
ti poi ci siamo sciolti e abbiamo 
tirato fuori una prestazione di 
altissimo livello davanti a un pub­
blico fantastico che ci sospinge e 
ci sostiene sempre. Forse siamo 
un po' troppo cerebrali su questo 

aspetto e continuerò a dire che 
dobbiamo migliorare in questo». 

Saràfondamentale anche re­
cuperare giocatori preziosi «Non 
voglio appellarmi a nulla, ma ab­
biamo delle mancanze importan­
ti. Non dico che siamo in emer­
genza, Qvale abbiamo cercato di 
preservarlo dopo la coppa e sia­
mo senza Martin». 

Pino Sacripanti a confronto con uno degli arbitri ARCHIVIO 


